
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tragedia in Italia 

Il 9 dicembre 2008 all'una e mezza della notte 

Sergio Riva, un giovane lavoratore di 20 anni, è 

stato schiacciato nello stabilimento Tenaris 

Dalmine a Bergamo, Italia. Sergio Riva stava 

lavorando con un contratto di lavoro interinale, 

con la speranza di essere assunto direttamente 

dopo il compimento di un anno di anzianità. 

In una lettera aperta, piena di dolore, Vincenzo 

Bertato - dirigente sindacale dello stabilimento 

- dice:  

"Credo che la formazione teorica in azienda 

non basti, serve una formazione pratica sul 

campo con tutti i supporti 

necessari, includendo tutti i fattori di 

rischio che possono emergere in qualsiasi 

operazione, mi permetto di dire che i 

lavoratori per operare in tranquillità non 

possono essere tenuti sotto pressione, un 

lavoratore interinale lo è tutti i giorni, 

mettersi in luce per la conferma a tempo 

indeterminato lo rende disposto a tutto". 

Il Comitato Sindacale Mondiale dei Lavoratori 

Tenaris fanno giungere le più sentite 

condoglianze alla famiglia Riva e chiede alla 

Tenaris di porre fine alle modalità di 

contrattazione che incentivano la precarietà, il 

lavoro pericoloso e lo sfruttamento dei 

lavoratori. 

Riunione del Comitato Sindacale Mondiale  
in Calgary 

 

Nella terra delle nazioni originarie di Kanata 

cominciarono ad arrivare i delegati dai diversi punti 

del nostro pianeta. Circa quaranta sindacalisti 

dall'Italia, dalla Romania, dall'Argentina, dal Brasile 

e dal Canada, convocati dalla Federazione 

Internazionale Sindacati Metalmeccanici (FISM), 

arrivavano con l'unico obiettivo di discutere come 

rappresentare meglio i lavoratori di Tenaris nel 

mondo. 

Nel hotel dove si realizzavano le riunioni, il clima 

era caloroso e festivo. I dati e le informazioni sui 

tavoli di lavoro erano molteplici e completi. I 

partecipanti hanno comparato le condizioni esistenti 

in ciascuno stabilimento e in ciascun paese. La 

conclusione è stata che, indipendentemente da dove 

Tenaris stava operando, la forma in cui lo faceva era 

simile. 

Così dopo tre giorni di lavoro, dal Comitato 

Sindacale Mondiale dei Lavoratori Tenaris, è nato: il 

Patto di Unità; il Programma di Azione per il 2008-

2009; proposte comuni di negoziazione collettiva e, 

infine, una lettera da inviare a Paolo Rocca, il 

massimo dirigente di Tenaris. 

Il Patto di Unità inizia riconoscendo che: 

“Noi, sindacati che rappresentiamo i lavoratori 

occupati da Tenaris in tutto il mondo, 

lavoreremo insieme strategicamente e in forma 



 

 

Impatto della crisi internazionale sui lavoratori di Tenaris 

Il Comitato ha discusso la situazione di crisi economica e finanziaria internazionale. Il Comitato è cosciente 

che i prodotti realizzati dai lavoratori, in buona misura, sono direttamente collegati con il petrolio. Il petrolio, 

come altre commodities, sta diminuendo il suo prezzo di mercato. Di conseguenza e probabilmente, Tenaris 

vedrà diminuire i suoi margini di guadagno e il volume di vendita dei suoi prodotti. Ciò in nessun modo 

metterà a rischio la sua solidità economica. Il Comitato ha chiesto a Tenaris di non trasferire la crisi ai suoi 

lavoratori. 

E' chiaro che i lavoratori di Tenaris, diretti o terziarizzati, in nessuna forma sono stati causa di questa 

situazione. Il loro sforzo quotidiano ha permesso a Tenaris di crescere e di beneficiare del periodo 

d'espansione finanziaria. Adesso, sarebbe inaccettabile che Tenaris volesse trasferire la crisi ai lavoratori che 

nulla hanno a vedere con la sua esplosione. La crisi finanziaria internazionale è parte del rischio 

imprenditoriale e come tale deve essere assunto dall'impresa. Le norme accettate dagli imprenditori del 

mondo nell'OCSE (l'Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico) stabiliscono impegni 

sociali vincolanti che non devono essere violati in situazioni di crisi. Il Comitato Sindacale Mondiale dei 

Lavoratori Tenaris chiede all'Azienda di comportarsi in accordo con questi impegni internazionali. 

I peggiori timori del Comitato si stanno verificando. Molti lavoratori con contratto a tempo determinato in 

Argentina hanno visto i loro contratti annullati. Lavoratori permanenti in Canada sono stati sospesi 

dall'attività. Lavoratori in Romania stanno ricevendo il 75% del loro salario per i giorni non lavorati nel 

primo trimestre per il calo di produzione. Lavoratori permanenti in Italia sono in cassa integrazione a 

rotazione e i lavoratori a tempo determinato si sono visti rinviare l'assunzione a tempo indeterminato. 

Lavoratori in Argentina sono in discussione per il loro futuro.   

cooperativa come soci globali, per costruire il 

potere contrattuale dei lavoratori e il benessere 

delle nostre comunità".  

Prosegue, poi, stabilendo obiettivi comuni per 

garantire buoni accordi collettivi, livelli di protezione 

per tutti i lavoratori di Tenaris - diretti e indiretti - e 

delle comunità locali dove l'Azienda opera, 

costruzione di sindacati negli stabilimenti in cui i 

lavoratori non sono rappresentati, azione congiunta 

per la garanzia di posti di lavoro salubri e sicuri e 

eliminazione del lavoro terziarizzato. 

Il Patto di Unità stabilisce, inoltre, compiti e 

strumenti per permettere al Comitato Sindacale 

Mondiale dei Lavoratori Tenaris di raggiungere 

questi obiettivi. 

La riunione di Calgary ha definito che la prossima 

riunione del Comitato si terrà in ottobre del 2009 a 

Bergamo. 

Scrivendo a Paolo 

Il Comitato ha inviato una lettera a Paolo Rocca 

domandando all'Azienda che rispetti i diritti dei 

lavoratori in questa fase di crisi internazionale, 

Molti dei sindacati di Tenaris negozieranno i 

loro contratti aziendali nel 2009 

• Siderca e Siat –Villa Constitución - Rosario 

(Argentina) 1 marzo 2009 

• Algoma (Canada) 31 maggio 2009  

• Confab (Brasile) 31 luglio 2009 

• Tenaris Dalmine (Italia) 31 dicembre 2009  

• Prudential (Canada) 31 dicembre 2009  

• Tenaris Silco (Romania) 1 Febbraio 2010 

Il Comitato coordinerà le attività tra i sindacati 

nelle fasi di negoziazione. Questo anno sarà 

importante per la relazione di Tenaris con i vari 

sindacati. 

riconosca il Comitato Sindacale Mondiale e accetti di 

negoziare un Accordo Quadro Internazionale che si 

applichi a tutti i lavoratori di Tenaris - diretti e 

indiretti (compresi i sub-fornitori). 

Paolo Rocca ha risposto alla lettera del Comitato 

Sindacale Mondiale. Tenaris, nelle parole di Rocca, 

non ritiene "pratico e vitale" avviare una 

negoziazione internazionale con il Comitato.  


